
 
“Bando per contributi regionali - Sostegno alle buone pratiche e alle politiche di 

inserimento sociale, e non solo, dei detenuti e dei detenuti scarcerati italiani e 
stranieri”. 

 
COD.O1 

 

Modulo di Domanda parte “a” a norma art. 8 del bando 
 
 

Alla c.a. del Responsabile del Settore “Cittadinanza Sociale” 
c/o Regione Toscana – Assessorato alle Politiche Sociali 
Via di Novoli 27 – Palazzo A 
50127 Firenze 
 
 
Titolo del Progetto 
 
MINIAS  - LAVORO e DIGNITA’. 
 
Nome del soggetto responsabile del progetto e richiedente il finanziamento regionale 
Società della Salute di Firenze  - Comune di Firenze 
 
Legale rappresentante 
Lucia De Siervo – Assessore Inclusione Sociale del Comune di Firenze 
 
Dati del soggetto responsabile del progetto 
Indirizzo e dati fiscali 
 
Provincia ____Firenze___________________________________________ 
Comune Firenze _______________________________________________ 
Via Verdi, 24, Firenze_______________________________________________ 
C.A.P.50125________Telefono_055.2769797_______________________________ 
fax 055.2769603_____ E-mail ass.accoglienza@comune.fi.it_________________  
Eventuale home page 
www.comune.fi.it__________________________________________________ 

Codice Fiscale 01307110484 
 
Referente tecnico responsabile del progetto: 
Nome Marco     Cognome  Verna  
Telefono 055.2769785 E-mail  m.verna@comune.fi.it 
 
 
 
 
 
 
 



Breve descrizione generica delle attività svolte e delle finalità perseguite dal richiedente: 
 
Il Comune di Firenze storicamente opera nel settore dell’esecuzione penale con 
interventi sia interni al carcere sia di sostegno al reinserimento esterno dei detenuti 
che ottengono le misure alternative. 
Nel campo del lavoro per i detenuti, il Comune di Firenze organizza e finanzia 
attività di reinserimento sociale e lavorativo insieme alla Provincia di Firenze, da 
circa 10 anni. 
In forma diretta, il Comune di Firenze opera per dare lavoro ai detenuti cedendo le 
biciclette abbandonate alla Depositeria Comunale,  le quali vengono riparate e 
rivendute da detenuti appartenenti ad una Cooperativa Sociale. 
Attraverso convenzioni, il Comune opera nel settore del reinserimento sociale e 
lavorativo delle persone che hanno avuto o hanno un’esecuzione penale in corso, 
realizzando la presa in carico dei soggetti, con interventi di valutazione, sostegno, 
accompagnamento, tutoraggio, matching tra soggetto ed aziende e con il sostegno di 
borse-lavoro. 
Il Comune promuove attraverso il suo sito web la diffusione delle informazioni sulle 
agevolazioni di cui alla legge “Smuraglia” per l’assunzione di detenuti e sollecita, 
anche al proprio interno, l’affidamento di commesse a cooperative che assumono ex-
detenuti. 
 
Breve descrizione del progetto presentato: 
 
Il progetto ha l’obiettivo di facilitare, per soggetti residenti o dimoranti nelle due 
Province di Prato e Firenze, molto integrate dal punto di vista economico e 
produttivo, l’inserimento di soggetti detenuti ed ex-detenuti attraverso un aiuto 
alle imprese o al beneficiario, che consiste nell’integrazione dello stipendio 
finalizzato ad inserire e/o stabilizzare il soggetto in azienda.
L’aiuto  deve sempre essere erogato nell’ambito di un progetto individuale di 
reinserimento sociale, monitorato da operatori pubblici  e/o dal Privato Sociale, e può 
essere erogato come: 
 

A) Sostegno post - Borsa Lavoro, per la stabilizzazione in 
azienda, da erogare direttamente alla ditta come integrazione 
allo stipendio a fronte dell’ assunzione (asse principale); 
 
B) Sostegno integrativo per tirocinio formativo e di 
orientamento; 
 
C) Indennità di accompagnamento ad inserimenti socio-
terapeutici di soggetti con bisogni sociali rilevanti, da 
utilizzare per persone con scarsa autonomia e con disagio 
multidimensionale che gli impedisce il normale avvio al 
lavoro; 



 
Il progetto prevede inoltre la stretta collaborazione tra i Servizi Sociali, Sanitari e 
Penitenziari delle due Province per la predisposizione di progetti condivisi di 
reinserimento sociale e lavorativo. 
 
Con riferimento all'art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 (barrare casella corrispondente e 
firma a cura del legale rappresentante) (non compilare se Ente pubblico): 
 
- si dichiara di non svolgere attività imprenditoriale ___________________________ 
 
- si dichiara che pur svolgendo attività imprenditoriale, il progetto qui presentato non comporta 

fini di lucro, commerciali o imprenditoriali _________________________________ 

 
 
Il dichiarante prende atto che qualora emerga la non veridicità delle presenti dichiarazioni, 
l’Amministrazione regionale disporrà la decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 
emanato dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000. 
 
 

Luogo e data      Firma del responsabile del progetto 
 

___________, __/__/____   ________________________________ 
 
 
 

Luogo e data           Firma del legale rappresentante 
 

___________, __/__/____   ________________________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

“Bando per contributi regionali - Sostegno alle buone pratiche e alle politiche di 
inserimento sociale, e non solo, dei detenuti e dei detenuti scarcerati italiani e 

stranieri”. 
 

COD.O1 
 

Modulo di Domanda parte “b” a norma art. 8 del bando 
 
 
Titolo del Progetto 
MINIAS  - LAVORO e DIGNITA’. 
 
Nome del soggetto responsabile del progetto e richiedente il finanziamento regionale 
Società della Salute di Firenze  - Comune di Firenze 
 
 
Tempi attuazione e durata del progetto 
 
Tempi attuazione: In considerazione della necessità di procedere ad un 
convenzionamento, dall’approvazione il progetto passerà ad una fase di definizione 
formale ed amministrativa tra i partner (Convenzione, costituzione Gruppo Tecnico e 
raccordi procedurali) di 45 giorni, al termine della quale il progetto si avvierà 
formalmente. Alla conclusione sarà necessario un periodo di altri due mesi per la 
presentazione dei risultati e rendicontazione. I tempi complessivi di attuazione sono 
quindi di 15 mesi e mezzo. 
Durata del progetto operativo: 12 mesi dall’avvio. 
 
Estensione dei progetti (a norma dell’art. 2 del presente bando) (una più dettagliata descrizione 
può essere inserita all’interno della descrizione del progetto) 
 
Il Progetto prevede una formale condivisione di intenti e quindi un raccordo formale 
ed operativo tra i Comuni di Firenze e Prato. Entrambi gli Enti Locali condividono 
l’impostazione di rendere permeabile e interconnessa l’attività di orientamento, 
ricerca, avvio al lavoro tra le due Province, che sono  fortemente interconnesse sul 
piano economico, data la estrema vicinanza geografica. 
I due Enti locali metteranno reciprocamente a disposizione  i servizi socio-sanitari e 
l‘insieme degli strumenti di orientamento, avvio ed inserimento al lavoro per soggetti 
detenuti, sottoposti a misure alternative o ex-detenuti.  
Entrambi gli enti faranno riferimento, per la gestione operativa del progetto, all’ATI 
Caritas Onlus –Associazione CIAO, che si costituisce appositamente per esso.  
Le due Associazioni hanno costituito su Firenze un’altra ATI, analoga, per la 
gestione  dello Sportello Inserimento al lavoro delle fasce deboli della Provincia di 
Firenze. 
 



Numero e tipologia di soggetti su cui si presume andrà a ricadere il progetto 
 
Si stima di poter sostenere inserimenti al lavoro per n° 15-20 soggetti, per 
complessivi circa n° 60/65 mesi di sostegno al costo medio di 400 euro mensili. 
I soggetti beneficiari sono: 
detenuti in misura alternativa: affidamento, semilibertà, detenzione domiciliare, 
libertà vigilata e controllata, ex-detenuti entro 12 mesi dal fine pena. 
 
 
 
Tipologia di eventuali accordi presi con Enti pubblici per poter svolgere l’attività (una più 
dettagliata descrizione può essere inserita all’interno della descrizione del progetto) 
 
Il Progetto prevede un’intesa preliminare tra Comune di Firenze e Comune di Prato 
(SDS Firenze e SDS Prato) contenente: 
 
- condivisione degli obiettivi; 
- competenze all’interno del progetto; 
- modalità di collaborazione e raccordo. 
 
L’Accordo prevede in sostanza la massima permeabilità e collaborazione dei servizi 
tra le due Province nella ricerca e avvio al lavoro per soggetti detenuti ed ex-detenuti. 
I due enti locali permetteranno ai rispettivi servizi di utilizzare le strutture esistenti  
per le attività di inserimento al lavoro di detenuti, a prescindere dalla provenienza dal 
territorio o dall’Istituto di Pena di Prato o Firenze. 
 
Descrizione dettagliata del progetto in allegato (descrivere qui il numero di allegati e la tipologia, 
se cartaceo, Floppy, CD, DVD o altro con cui viene consegnato il progetto) N.B. si richiede di 
allegare almeno una copia cartacea in formato A4 del progetto completo datata e firmata sia dal 
rappresentante legale che dal responsabile del progetto: 
 
Il progetto viene consegnato in Cartaceo formato a4. 
 
 
Risultati attesi (una più dettagliata descrizione può essere inserita all’interno della descrizione 
del progetto) 
 
Si prevede di: 
- aumentare le possibilità di stabilizzazione in azienda di persone che hanno 

problemi penali e che usufruiscono di misure alternative (Si stima di poter 
sostenere inserimenti al lavoro per n° 15-20 soggetti, per complessivi n° 60/65 
mesi di sostegno).  

 
- diminuire la  recidiva per questa tipologia di soggetti. Recenti ricerche danno la 

recidiva per soggetti non seguiti in misura alternativa al 70%, contro il 20% per 
persone che hanno seguito programmi di recupero. Considerato che questo tipo di 



progetto insiste sul radicamento del soggetto in un’azienda, con un impiego che si 
stabilizza e quindi con una prospettiva di stabilizzazione di vita complessiva, la 
percentuale di recidiva dovrebbe essere ulteriormente abbassata; 

 
- attivare una collaborazione tra servizi socio-sanitari e di avviamento al lavoro tra 

le Province di Prato e Firenze, che pur essendo geograficamente vicine e 
economicamente interconnesse non hanno frequenti rapporti e collaborazioni in 
tema di marginalità ed inclusione sociale. 

 
Il dichiarante prende atto che qualora emerga la non veridicità delle presenti dichiarazioni, 
l’Amministrazione regionale disporrà la decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 
emanato dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000. 
 
 

Luogo e data      Firma del responsabile del progetto 
 

___________, __/__/____   ________________________________ 
 
 
 

Luogo e data           Firma del legale rappresentante 
 

___________, __/__/____   ________________________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
“Bando per contributi regionali - Sostegno alle buone pratiche e alle politiche di rete 
educativa volta al sostegno sociale dei detenuti e dei detenuti neoscarcerati italiani e 

stranieri”. 
 

COD.O2 
 

Modulo di Domanda parte “c” a norma art. 8 del bando 
(compilare un modulo per ogni soggetto collaboratore al progetto) 

 
Collaboratore n. _____ 
 
Titolo del Progetto a cui partecipa il soggetto collaboratore 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
 
Legale rappresentante del soggetto collaboratore 
____________________________________________________________________ 
 
Dati del soggetto collaboratore al progetto 
 
Provincia ____________________________________________________________ 
Comune  _____________________________________________________________ 
Via o piazza __________________________________________________________ 
C.A.P._________________Telefono_______________________________________ 
fax ___________________ E-mail ________________________________________  
Eventuale home page ___________________________________________________ 
 
Di essere iscritta all’Albo ___________________  delle 
_______________________ 
 al numero __________, ammessa con atto n. _______ del 
_____________________ 
(non compilare il campo Albo se Ente pubblico) 
 
Referente tecnico per il progetto: 
 
Nome ________________________ Cognome _______________________________ 
Telefono__________________ E-mail _____________________________________ 
 
Breve descrizione generica delle attività svolta dal collaboratore all’interno del progetto (una più 
dettagliata descrizione può essere inserita all’interno della descrizione del progetto): 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
 
 

Luogo e data                 Firma del legale rappresentante 
              (del soggetto collaboratore)              
 



___________, __/__/____       ________________________________ 
 

“Bando per contributi regionali - Sostegno alle buone pratiche e alle politiche di rete 
educativa volta al sostegno sociale dei detenuti e dei detenuti neoscarcerati italiani e 

stranieri”. 
 

COD.O2 
 

Modulo di Domanda parte “d” a norma art. 8 del bando 
 
 
Titolo del Progetto 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
 
 
Documentazione in allegato riguardante l’adesione dei collaboratori al progetto (indicare 
numero e tipologia della documentazione; ad esempio atti di intesa, lettere di adesione, ecc….) 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 
 
 
Il dichiarante prende atto che qualora emerga la non veridicità delle presenti dichiarazioni, 
l’Amministrazione regionale disporrà la decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 
emanato dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000. 
 
 

Luogo e data           Firma del legale rappresentante 
 

___________, __/__/____   ________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

“Bando per contributi regionali - Sostegno alle buone pratiche e alle politiche di 
inserimento sociale, e non solo, dei detenuti e dei detenuti scarcerati italiani e 

stranieri”. 
 

COD.O1 
 

Modulo di Domanda parte “e” a norma art. 8 del bando 
 

Bilancio di previsione di spesa del progetto 
(aggiungere alla tabella sottostante righe e voci di costo se necessario) 

 

 
Elenco dettagliato delle voci di costo (*) 
 

 
Costi parziali
(per voce di spesa) 

 
Costi totali per categoria 

   
 -   Sostegni ad aziende ed imprese per inserimento o 
stabilizzazione al lavoro 

    20.000  

 -   Sussidi ai beneficiari   per inserimento   lavorativo            6.000   26.000   tot sussidi 
-    Assicurazione Inail e responsabilità civile beneficiari 
(circa 20 persone) 

       1500     1.500 

 -  n° 5 ore mensili funzionario d5 (60 ore anno per 
partecipazione commissione). 

      1.441,20   1.441,20 

 - Spese di gestione (comunicazione e trasporti)         4.000   4.000       
-   Spese attivazione ATI            500        500      
- Spese attrezzatura e messa a disposizione postazione-
lavoro 

       4000   4.000 

                       TOTALE   
a) Costo totale progettazione (se presente) 
       (max 2% del costo totale del progetto) 

  

 - n° 20 ore funzionario d5 Comune di Firenze 480,04 480,04 
 -                
 -    
b) Costo totale spese generali servizi (se presente) 
       (max 5% del costo totale del progetto) 

##########  

 -   ----- 
 -    
 -    
c) Costo totale divulgazione e disseminazione dei risultati 

(se presente)  (max 5% del costo totale del progetto) 
##########  

   ------- 
 -    
d) Costo totale …………… ##########  
 -    
 -    
e) Costo totale …………… ##########  
-   



   
 
Totale costi del progetto 
 

 
########## 

€ 37.921,24 

 
* Elenco delle voci di spesa. Esempio: 

• spese di personale destinato alla progettazione e all'esecuzione dell’azione oggetto della proposta (specificare) 
• spese di viaggio, alloggio, soggiorno relative alla realizzazione dell’azione (riunioni, mobilità per le iniziative di formazione, ecc.) (specificare) 
• spese per attrezzature, materiale corrente e spese generali (specificare) 
• altre spese dirette eventuali (specificare) 

 

Luogo e data      Firma del responsabile del progetto 
 

___________, __/__/____   ________________________________ 
 
 

Luogo e data           Firma del legale rappresentante 
 

___________, __/__/____   ________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Bilancio di previsione di finanziamento del progetto 
(aggiungere alla tabella sottostante righe e voci di finanziamento se necessario) 

 
 
Elenco dettagliato dei finanziamenti (**) 
(distinguere fra le risorse  finanziarie e quelle in natura)  

 
Finanziamenti 
parziali 
(per voce di finanziamento) 

 
Finanziamenti totali per 
categoria 

- COMUNE DI FIRENZE   
 - NAT n° 5 ore mensili funzionario d5 ( 60 ore 
annuali per partecipazione commissione) 

     € 1.441,20  

 - NAT n° 20 ore funzionario d5 progettazione      €    480,04  
- NAT messa a disposizione uffici e postazione lavoro     €     2000  
   
a) Totale finanziamento soggetto responsabile  € 3.921,24 
   
COMUNE DI PRATO   
 - NAT Spese generali Comune di Prato € 2000  
  € 2000,00= 
   
SOGGETTO GESTORE ATI CARITAS 
/CIAO 

  

 - NAT Spese gestione Ciao 1.000  
 - NAT Spese gestione Caritas 1.000  
b) Totale finanziamento soggetti collaboratori  € 2.000 ,00=  
 -    
 -    
 -    
c) Totale finanziamento soggetti terzi   
 -    
 -    
d) Totale finanziamento Enti pubblici e altri uffici 

regionali 
  

   
e) Finanziamento richiesto alla Regione Toscana, 

Settore Cittadinanza Sociale sul presente bando 
 € 30.000,00= 

   
 
Totale finanziamento del progetto (N.B. la somma deve 
corrispondere al totale dei costi del progetto) 
 

 
 

 
 

€ 37.921,24 
 

 
** Apporti in natura e attività volontarie 
Nel caso di apporti in natura, tali apporti dovranno essere quantificati in base a criteri oggettivi di riferimento. Nel caso di attività volontaria, il costo 
orario dovrà essere valutato conformemente alle norme nazionali per prestazioni d'opera, ove applicabili. 

 



 
 

Luogo e data      Firma del responsabile del progetto 
 

___________, __/__/____   ________________________________ 
 
 
 

Luogo e data           Firma del legale rappresentante 
 

___________, __/__/____   ________________________________ 


	Legale rappresentante 
	Lucia De Siervo – Assessore Inclusione Sociale del Comune di Firenze 
	Nome Marco     Cognome  Verna  


